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Adottato in Emilia 

II canone 
sociale 

applicabile 
a un milione 

e mezzo 
di case 

BOLOGNA — 11 canone so
ciale è esecutivo in Emilia 
Romagna dopo che la com
missione di controllo lia ap
provato. il 28 gennaio, la de 
libera della giunta regionale. 
D'ora in poi il fitto nello ahi 
tazioni del patrimonio pub
blico sarà pagato in base al 
reddito delle famiglie, per i 
redditi medio bassi, e si alli 
neerà al canone equo per i 
redditi medi. Viene superata 
la legge 513, varata appena 
.sei mesi fa per far pagare in 
tutta l 'area del patrimonio 
pubblico na/.ionalc un emione 
minimo, perciò uguale per 
tutti (con limitate ecce/ioni) 
e quindi non rispondente al 
criterio di attuare il princi
pio di un canone sociale per 
tutte le famiglie che si tro 
vano nelle condì/ioni previste 
JXT avere l'alloggio in fitto 
dall'ente pubblico per la ca
sa . 

Il fatto ha grande interesse 
a livello nazionale poiché 
l'introduzione di nuovi criteri 
di gestione del patrimonio 
pubblico sta incontrando 
grosse difficoltà. Già nella 
legge del 1971. infatti, vi era 
l'indicazione del canone -.so
ciale ma questa dis|xisizione 
è rimasta quasi del tutto ì-
nattuata anche per il fatto 
che si collegava ad una più 
profonda revisione del modo 
in cui sono gestiti gli Istituti 
Case Popolari. Non a caso a 
Bologna il canone sociale è 
stato preceduto dall'iniziativa 
dell'Istituto, in collaborazione 
col Comune, per fare un cen
simento della proprietà pub 
blica ed una anagrafe dell'u
tenza, 

La proprietà pubblica, in
fatti. non è solo quella degli 
IACP. dell'Ex C'esoal ed INA 
Casa, dei Comuni ma anche 
degli enti economici ed assi 
«letiziali che ne fanno un ve
ro e proprio sperpero o la 
usano in modo del tutto ca
suale. II censimento della 
proprietà fondiaria pubblica, 
specialmente doixi la '182. è 
oggi un compito che sta di 
fronte a tutti i Comuni e allo 
Regioni. Conosciuta la reale 
estensione e le caratteristiche 
del patrimonio edilizio pub 
blico. il quale richiede ge
stione unitaria ed interventi 
eli riqualificazione, si tratta 
poi di conoscere meglio chi 
lo usa. 
Il caso del parlamentare 

che abita la casa a prezzo 
« sociale ». o della famiglia 
che si trova due stanze a te
sta è il risultato di un de
g radamene prorondo dcRa 
gestione. In molli IACP ha 
prevalso, per lungo tempo. 
una politica clientelare e di 
lassismo. Non in tutti gli i-
stituti l'assunzione dell'ente a 
« braccio esecutore * dell'in 
tervento pubblico diretto nel 
l'edilizia è stata compresa in 
tutta la sua carica di impe
gno a rinnovarsi, diventando 
una struttura di gestione ed 
iniziatici polivalente efficace. 
1 rapporti con le organizza
zioni degli inquilini, i comita
ti di quartiere, i Comuni non 
sono stati sempre assunti 
come perno MI cui poggia
re per conquistare questa ef
ficienza sociale. 

L'esperienza di Bologna in 
questa direzione è stata inol 
to utile. Il compagno Kn/o 
Bentiui. pres.dente del Con 
sorz.o regionale degli IACP 
Emilia Romagna e vice presi 
dente ckll'ANlACAP. ci ha ri
lasciato una dichiarazione 
nella quale sottolinea appun 
to che i insieme al cr.terio tL 
far pagare di più a eh. più 
ha. c o tilt; qualifica in senso 
riformatore il canone .sociale 
è la ^UA gestione democrati
c i . Attueremo il canone at 
traverso comnvssion: artico 
late per province, tornimi e 
re i quartieri . In queste 
commissioni ritroviamo al 
contro l'Ente locale che. uti 
lizzando la collaborazione 
dell'utenza organizzata. s: 
propone d. gestire ;n piena 
trasparenza i dati dell'ana 
grafo del patrimonio e le do 
cumcntazioni r.nuardanti il 
reddito degli inquilini. 

« Credo — ha proseguito 
Benf.ni — che la principale 
garanzia di r.saltati del ca
pone sociale stia nel conside 
rare queste commissioni co 
mo l'avvio costruttivo — con 
l'apporto d.retto della popò 
la/.ione — della presenza che 
la legge 382 e il devo to fili) 
danno ai Comuni iioll'cdil-zia 
residenziale pubblicar . 

I-c case cui si può applica
re sono un milione e mezzo. 
forse di più. Già il fatto che 
non sappiamo quante siano 
motte in evidenza i I.miti ohe 
ancora incontra la pol.tiea 
per la casa. L'uso m.gliore 
del patrimonio pubblico, m 
tutte le sue componenti, è u 
• Q dei primi passi da fare 
per rispondere al b.sogno di 
abitazioni e «in un programma 
«ocnslcssivo. 

A Roma vicino alla stazione Termini 

Arrestati sei studenti 
indiziati di terrorismo 

Nell'appartamento dove si riunivano trovati volantini delle « BR » e dei 
« NAP » - Messaggi in cui si rivendica l'attentato al consigliere de Publio Fiori 

Oltre 700mila bollettini bloccati 

Bologna: poste in crisi 
per i conti correnti 

Situazione di emergenza da quindici giorni - Un danno di miliardi - Caotica organizzazio
ne del lavoro - Si dovrà ricorrere al cottimo - La posizione e le proposte dei sindacati 

ROMA — « Partecipazione 
ad associazione sovversiva *: 
con questa accusa sono stati 
arrestati a Roma sei studen
ti. tutti incensurati e origi
nari della provincia di Po
tenza. fortemente indiziati di 
avere in qualche modo preso 
parte ad una serie di attentati 
terroristici. I carabinieri 
avrebbero trovato in un ap
pai tamento vicino albi Sta
zione Termini, dove i giovani 
si riunivano, numerosi volan
tini delle « Brigate rosse * e 
dei 'i NAP ». In particolare, 
sarebbero state trovate diver
se copie del messaggio con 

cui le * BR «• rivendicarono 
l'attentato a Publio Fiori, con
sigliere democristiano della 
Regione Lazio, gravemente fé 
rito a colpi di pistola nel no
vembre scorso. 

I sei studenti sono stati 
tutti arrestati il 23 gennaio 
scorso con un appostamento 
organizzato dai carabinieri 
sul pianerottolo dell'apparta» 
mento vicino alla Stagione 
Termini, il cui indirizzo era 
stato individuato procedente
mente con alcuni pedinamen
ti. La notizia degli arresti , 
tuttavia, è stata resa nota 
soltanto ieri sera, allorché il 

Mestre: incidenti durante 
un comizio dell'oli. Anselmi 

MESTRE -- Violenti incidenti sono avvenuti ieri sera nel 
centro di Mestre in ocra ' ione di un discorso del ministro 
del Lavoro Tina Anstlmi, invitata al Laurentianum, un'or
ganizzazione cattolica della parrocchia San Lorenzo. Un 
centinaio ci; ovtraparlamentari eli sinistra ha manifestato 
nella cetralissima piazza Ferretto scontrandosi con le forze 
dell'ordine, fatte oggetto del lancio di sassi e uova marce. 

I carabinieri, intervenuti con alcuni reparti del battaglio 
ne <' Veneto », hanno operato alcune cariche, lanciando del 
lacrimogeni per disperdere i dimostranti . 

Scoperto un traffico 
di buoni per la benzina 

BENEVENTO — Un uomo di 33 anni. Angelo Marotta, resi
dente in Svizzera ma at tualmente domiciliato a Limatola, 
in provincia di Benevento, è s tato arrestato da sottufficiali 
del nucleo centrale di polizia tributaria della Guardia di 
finanza di Roma con l'accusa di traffico di buoni per l'ac
quisto agevolato di carburante. 

Sarebbe il capo di una vasta organizzazione responsabile 
di un traffico per oltre cinquecento milioni di lire. 

magistrato incaricato di se
guire il caso - - il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Mario Amati — ha convali
dato tutti gli arresti spiccan
do ordini di cattura per * par
tecipazione ad associazione 
sovversiva » (ridimensionando 
le accuse formulate nel rap
porto dei carabinieri, i quali 
avevano denunciato il gruppo 
per • costituzione di banda ar
mata >•). 

I sei studenti sono: Michele 
Jaiuiu/.zi. 22 anni: Maria Ro
saria Corona. 2(1 anni; i fra
telli Antonio e Pier Fran
cesco Pallimi*), di 2."'. e 21 an 
ni: Giuseppe Boohicohio. 23 
anni, e Marilena Pappadà. 24 
anni. Quest'ultima abita a Ro
lli,i in via Turati HO (gli in
vestigatori non hanno fatto sa
pere se è proprio questo l'indi 
rizzo dell 'appartamento so

spetto »>. mentre gli altri sa
rebbero ospitati nella Casa 
dello studente in via De Lollis. 
L'inchiesta che ha portato a 

questi sei arresti era stata av
viata circa un mese fa dal 
nucleo investigativo dei cara
binieri di Roma, diretto dal 
colonnello Antonio Cornacchia. 
Molti particolari su questa vi
cenda non sono stati ancora 
forniti. Si sa che i militari in
dagavano su una serie di at
tentati terroristici compiuti ne
gli ultimi tempi contro stazio
ni dei carabinieri, commissa
riati. sedi di partito, e anche 
contro persone. Dopo una se
rie di accertamenti, i carabi
nieri avrebbero individuato 
una ragazza sulla (piale gra
vavano dei sospetti. Allora 
avrebbero organizzato un pe
dinamento e la giovane avreb

be così condotto involontaria 
mente ì carabinieri all 'appar
tamento vicino alla stazione 
Termini. 

A questo punto gli investi
gatori avrebbero deciso di at
tendere ad intervenire, allo 
scopo di individuare altre per 
sone con cui la ragazza « so
spetta > era in contatto. F/ 
stato così che è stato orga 
nizzato un appostamento lun
go le scale dell'edificio. 1 ca
rabinieri avrebbero atteso di 
versi giorni, fino a quando il 
23 gennaio scorso si sono visti 
arrivare i sei studenti tutti in 
sieme. Mentre il gruppo entra 
va nell 'appartamento i militari 
sareblxTO sbucati con le armi 
in pugno, immobili//.nulo tut 
ti e facendo scattare le ma 
nette. 

Nella casa, come abbiamo 
accennato. sareb!x-ro stati tro 
vati molti volantini delle «BRi 
e dei * NAP ». In parte si trai 
terebbe di messaggi scritti a 
macchina, uguali a ciucili fat 
ti ritrovare in occasione di al 
cuni attentati, e in parte di 
manoscritti, corrispondenti 
sempre ai testi diffusi per ri 
vendicare azioni terroristiche. 

I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato nell 'appartamento 
pubblicazioni di « Soccorso 
rosso » (un'organizzazione di 
legali che assiste abitualmen
te estremisti coinvolti in prò 
cedimenti giudiziari), alcune 
planimetrie di edifici, oltre ad 
agende contenenti indirizzi e 
numeri telefonici. A quanto si 
è appreso, infine, i carabinieri 
avrebbero anche trovato le 
prove dì frequenti viaggi coni 
pinti dal gruppo di studenti in 
varie parti d'Italia. 

Interrogazione 
di deputati 
del PCI sul 

Banco - Posta 
ROMA — In una inter 
redazione rivolta da un 
gruppo di parlamentari 
comunisti a: ministri del 
le Poste e telecomunica
zioni e deH'Indu.stri.1 i 
compagni Baldassarre Pa 
ni. Enza Marchi. Cìugliel 
mino. Guasso e Bocchi ri
levano che le conseguenze 
dei ritardi e l'estempora
nea applicazione dei prò 
grammi di automazione; 
oltre a produrre danni al
le attività economiche e 
agli utenti, rischiano di 
compromettere la eredibi 
lità di piani per i quali 
si sono già spese ingenti 
somme. 

Gli interroganti chiedo
no se la manca ta messa 
in opera delle macelline 
marcatrici sia dovuta a 
ritardi o insufficienze nel
la programmazione delle 
commesse o a una inade
guata potenzialità di of
ferta da par te della Oli
vetti SpA. Si chiede infi
ne quali iniziative siano 
s ta te intraprese per in 
durre nelle utenze « lo 
scrupoloso uso dei forma 
ti normalizzati » e quali 
disposizioni intenda dare 
il ministero « affinché l'at
tuazione del programma di 
automazione abbia un'ap 
plicazione più rapida, ra
zionale. e cronologicamen 
te omogenea ». 

Richiami alla sentenza su Ordine nuovo 

Concutelli continua 
nel tentativo di 

intimidire i giudici 
Il principale imputato sempre assente - A i giudici la 
lettera dei magistrati romani che respingono le critiche 

FIRKNZK (G.S.) — Al pro
cesso per l'omicidio del giu
dice Occorsici, il difensore 
del principale imputato, Con
cutelli. continua a tentare di 
insinuare la paura nei giudici 
mentre Concutelli e il suo 
braccio destro Ferro prose
guono a recitare la parte del
le « vittime del sistema » ri
fiutando di comparire in aula 
ammanettati e quelli della 
banda \ allanzasca. Cochis. 
Addis e Ferorelli si dissocia
no dall'atteggiamento assunto 
dal comandante militare di 
Ordine Nuovo e presenziano 
con i ferri al dibattimento. 

La quinta udienza si è 
concilia ancora una volta con 
un intervento dell'avvocato 
Mario Niglio. difensore di 
Concutelli. Niglio ha chiesto 
alla corte di acquisire la co
pia della lettera che il giudi
ce Virginio Anedda (il ma
gistrato che insieme auli altri 
due membri della quarta se 
zinne del tribunale di Roma 
ha assolto oltre cento fa
scisti di Ordine Nuovo) ha in
viato ai giornali in risposta 
alle critiche di Sandro Perti-
ni. Insomma Niglio continua 
a insinuare che in Italia 
chiunque vada contro corren
te si rìeve aspettare ritorsioni 
e minacce. Detto dal difenso
re di uno che ha assassinato 
un magistrato non è male! 

Prima ancora che il presi
dente Piragino decidesse di 
acquisire o respingere la ri
chiesta la copia del testo del
la lettera è stata consegnata 
ad ognuno dei giudici. 

L'udienza si era aperta con 
la deposizione di Francesco 
Rovella. 25 anni, da Catania 
l'unico degli undici imputati 
in lilx'rtà provvisoria che si 
sia presentato dinanzi alla 
corte. Accusato di favoreg 
giumento nei confronti di 
Concutelli e Ferro e di aver 
prelevato presso la stazione 
Termini il mitra Ingram usa 
to per uccidere Occorsio. Ro
vella ha negato tutto. « Non 
cono.-co ne Concutelli nò 
Ferro: non è vero che assie
me a Ferro ho accompagnato 
Concutelli alla banchina di 
Livorno con la I^and Rover 
di Claudia Papa. 

Non conosce Concutelli. di
ce. pere") in un biglietto se
questrato nel bunker di via 
de: Foraggi al « comandante 
militare » c'era segnato il suo 
numero telefonico di Catania. 
« Ma non c'è il prefisso e 
quindi può essere il numero 
di un apparecchio di un altra 
città ». si è difeso Rovella. 
Ma Concutelli è di Catania e 
quindi non aveva bisogno li 
segnare il prefisso. 
Il processo riprende sta

mani alle D. 

!~&.X. 'f l i » 

FIRENZE — Francesco Rovello, imputato di favoreggiamento nei confronti di Ferro e Con
cutelli, depone durante l'udienza di ieri 

Condannato il presidente 
della Provincia di Genova 

GENOVA — Il pretore di Ge
nova Marco Devoto ha con
danna to ieri Rinaldo Magna
ni. presidente socialista del
la giunta di sinistra che reg
ge "amministrazione provin
ciale genovese, a 400 mila li
re di multa e all 'interdizio 
ne per un anno dai pubblici 
uffici. Magnani era imputa
to di r i tardata denuncia di 
reato in materia di inquina
mento dei fiumi ad opera di 
scarichi industriali non au
torizzati dalla provincia. I 
fatti risalgono all'epoca in 
cui lo stesso Magnani era 
presidente di una giunta di 
centrosinis tra , ed è quanto 
meno singolare che. a t torno 
ad un fatto grave e preoccu
pante come un danno ecolo-

l gico. la stessa magis t ra tura 
) che persegue penalmente un 
i amminis t ra tore i! quale avreb-
j be r i tardato l ' intervento di 
I propria competenza, ritiene 
; valida la sanatoria di fatto 
j rappresentata oggi dalla leg-
, gè Merli 
; Questo processo, comunque. 
' e la sua sentenza si inqua-
' d rano in una vicenda giudi-
j ziaria più vasta, avviata t re 
• anni fa dal dot tor Mario Al-
' menghi . allora pretore a Ge-
; nova, oggi membro togato del 

consiglio superiore della ma-
• gistratura. che aveva condot-
; to una approfondita e capil-
! lare inchiesta sull 'inquina-
: mento industriale, individuan-
; do circa 300 aziende che. fra 
. il 1971 e il 1975. avevano im

messo i loro scarichi nelle 
acque interne, senza la pre
scr i t ta autorizzazione da par 
te della provincia. L'inchie
sta . poi passata al giudice 
Devoto con il trasferimento 
a Roma di Alberigli!, si era 
conclusa con il rinvio a siu-
dizio dell'ex asses-sore social
democratico alla caccia e pe
sca. Michele Buonvino 

Il processo si era concluso 
1*11 novembre scorso con la 
condanna dei t r e (a -100 mila 
lire di multa e all'interdizio
ne per un anno dai pubbli
ci ufficii. Con !o stesso di
spositivo di sentenza il pre 
tore Devoto richiamava a sé 
gli at t i per procedere penal
mente nei confronti di Ma 
gnani 

La chiusura di alcune centinaia di piccole centrali dell'ENEL 

Mille megawatt gettati al vento 
L'ESEL ha recentemente 

chiuso alcune centinaia di pic
cole centrali idroelettriche con 
potenza complessiva di oltre 
mille megaicatt. equivalente a 
quella di una centrale elettro-
nucleare. Ino centrale nuclea
re di tale potenzialità eosta 
oggi sui mille miliardi, quindi 
l'ESEL cmi questa operazio
ne ha buttato ria un capitale 
di investimento equivalente. 
E j>er di più si tratta di una 
produzione energetica bacata 
su di una < fonte rinnovabile > 
(l'acqua piovana) che non ri 
chiede imputazione di con 
bustibili dall'estero e quindi 
senza oneri per la bilancia dei 
pagamenti. Di consenuenza si 
è acuto un calo nella profili 
zione idroelettrica nazionale 
rispetto aali anni passati e 
questo proprio in un periodo 
in cui tutti parlano di risnar 
mio. di riassetto della hìlan-
eia dei pagamenti, di utilizzo 
de}1e risorse nazionali. 

Perchè la ha fatto? A sen 
tire l'ESEL le piccole centrali 
idroelettriche hanno un costo 
troppo elevato di gestione, ri 
chiedono un personale ecces

sivo rispetto all'energia prò 
dotta, risultando in passito. In 
altre parole si sarebbero ta 
gl'iati solo dei « rami secchi 
improduttivi >. Se questa ope
razione può trovare una giu
stificazione nell'ottica azienda 
Ustica di un anjxirato elefan
tiaco come l'ESEL. appesan
tito da strutture burocratiche 
ÌHirncche e copiose in inestin
guibile crescita, per cui una 
centrale- per piccola che sia. 
deve sempre avere un diret 
ture, un vicedirettore, con ade 
guato codazzo impiegatizio. 
non ne trova alcuna se rista 
nella rea'tà dell'attuale eco 
r.omia italiana. Del resto mil
le miliardi «tono ti un cifro os
sa; rilevante «e commisurata 
al o'à pesante deficit dell'ente 
elettrico di Stato, che dovrà 
essere sanato, come del resto 
gli altri disavanzi presenti nel 
paese. tramite pedanti sacri
fici e rinunce delle classi la
voratrici. E per di più in que 
sta operazione si è già intro
dotta una nota speculativa. 

l.a gran parte delle centra
line si trova localizzala in 
piacevoli hìcalità montane, ma 

economicamente depresse, del- ' 
l'arco alpino e delle valli ap- \ 
penniniche centro settentriona '. 
li. Gli edifici delle centrali \ 
— ne abbiamo visti bellissimi ! 
in stile liberti) — ed in alcuni > 
casi anche i loro invasi idrici. J 
vengono venduti a privati che j 
li trasformano in alberghi o i 
in super ville di lusso con la- ', 
ghetto. Lo spreco diviene an i 
Cora più stridente se teniamo ' 
conto dell'importanza che no : 

trebìte rivestire la produzione • 
di energia elettrica a basso \ 
prezzo per lo sviluppo della \ 
agricoltura montana, oggi ca- j 
rattenzza'a da consumi ener ; 
gelici del tutto insufficienti. ' 

Con l'energia elettrica si può I 
pompare l'acqua (assai ah j 
bondante in quelle località) ed i 
alimentare una rete irrigua ! 
capace di duplicare, ed in i 
alcuni casi di triplicare, i rac- i 
colti. .Si possono alimentare < 
celle frigorifere consortili per i 
conservare la frutta sottraen \ 
do i produttori al ricatto dei I 
grossisti ed impedendone la j 
distruzione nei periodi di rac- ; 
colto abbondante. Si possono ! 
essiccare i cercali ed i Jorag- • 

gi favorendo gli allevamenti 
di bestiame nel periodo inver 
naie, consentire la produzione 
di pfìlrere di latte, di formag 
gio. ecc. nonché tutte le ope 
razioni di trasformazione che 
caratterizzano l'agricoltura 
moderna, lui presenza di ener 
già elettrica a basso costo 
potrebbe favorire l'insedia 
mento di piccole industrie di 
ralle. 

Se l'ESEL non è in grado 
di utilizzare proficuamente le 
piccole centrali idroelettriche 
per i motivi dichiarati, noi è 
detto non lo possano fare altri. 
Le « macchine > di queste cen 
trali sono assai semplici, ri 
chiedono p'ichissima manuten
zione e, prima di finire sotto 
il controllo dell'ESEL. hanno 
funzionato ottimamente per de 
cenni con t un solo elettrici 
sta che dava un'ftcchiata e 
faceva tutto >. E per di più 
erano tutte in notevole attiro. 
producendo una corrente elet 
trica che non costava quasi 
nulla. Restituirle ai privati sa
rebbe sbagliato sotto ogni pun 
to di rista, e l'orrebbe dire 
regredire politicamente rispci 

to al passato. Si potrebbe però 
darle in gestione a organizza 
zioni democratiche, come le 
associazioni contadine, o alle 
crftperativc in grado di con
durle con criteri di economi 
cita. Perché le Regioni iute 
Tessale al problema del rilan 
ciò delle economie montane. 
non esaminano più a fondo 
questa pfissib.lità assieme ali" 
associazioni democratiche? E' 
jxissihile che ci sl>agliamo e 
c'ir, in i.lt'inn istanza. af>oia 
ragione l'ESEL, ma è ar.e'ie 
P'tssibile il contrario. In ogni 
caso l'ai ere a disposizione 
energ'a cV'fr>ra per un va
lore di investimento di mille 
miliardi, giusffica i tempi per 
un esame più approfondito. 
Sei caso fosse positivo, si pr> 
trebìte anche pensare ad una 
mrtdifica dell'attuale l >a'slaz:o 
ne che concede all'ESEL oani 
produzione di eneraia elettri 
ca e non permette la cessione 
ad altre strutture p-dilAiche 
nemmeno deali impianti che 
l'ESEL ritiene obsoleti o im 
produttivi. 

Guido Manzone 

Dalla nostia redazione 
BOLOC'NA - - 700 mila bol
lettini di conto corrente pò 
stale si sono accumulati, in
tasandolo fino all'inverosinu 
le. nell'ufficio provinciale di 
Rologna. che fa da capoli
nea e punto di smistamento 
anche per il Piemonte e |>or 
la Limiria. Fatte le debite 
pro|Mir/.ioni. è come vedere 
l'ingolfamento dell autostrada 
per il mare il primo giorno 
di agosto. 

L'impressionante rimanili 
za. infilata nei grandi sacchi 
di tela con la vistosa stani 
pigliatola della sigla PT. è 
il risultato di un « blocco » 
manifestatosi all'incirca duo 
settimane fa. quando si sono 
accavallati i versament- tra 
di/ionali della Ime e del pini 
cipio dell'anno: RAI. SIP. 
KNKL. Istituti case popola
ri. Automobil club. 

11 danno economico provo 
cato da questo ritardo è ca!-
co'abile nell'ordine dei mi
liardi. Il dirett io provinciale 
delle poste di Rologna. Fer
rari. che abbiamo mterp.-l-
lato. ricorda un intasameli 
to quasi analogo (circa 51)0 
m i a l>o!lettini> verificatosi 
noi luglio si-orso, faticosa
mente smaltito con il ripri
stino a tainbur battente cL-1 
cottimo, una forma di con
tratto che i sindacati com
battono e che per anni è 
stata tuttavia imperante nel
l'attività postalo. Por tanto 
tornilo, anzi, uh stessi lavo 
nitori sono stati costretti ad 
usare il cottimo come uni
ca possibilità di integra/io 
ne dei bassi stipendi. Chio
diamo ancora al direttore 
Forni ri: visto che possono 
nascere problemi tipo forma
zione di interessi bancari che 
maturano con la giacenza e 
che non vengono corrisposti. 
non temete che qualcuno ab
bia rivalse da avanzare? La 
risposta vuole essere rassi
curante: « Non è mai suc
cesso niente del genere >. 

II blocco ha fatto sensa
zione perché si è verificato in 
un settore che — come han
no denunciato i sindacati pò 
stelegrafonici bolognesi — « è 
da tempo completamente au 
toinatizzato con sofisticati e 
costosissimi immanti ». Dopo 
aver visto gli impianti, col
locati in un palazzotto di via 
Cipriani. non lontano dalla 
stazione ferroviaria, abbiamo 
qualche dubbio sul «comple
tamente >. Sfilando nei cor
ridoi. prima di raggiungere 
le grandi sale che ospitano 
l'elaboratore e le altre ap
parecchiature elettroniche. 
abbiamo visto all'opera im
piegati che contavano i bol
lettini con una abilissima. 
ma arretrata tecnica « pre-
stidigitatoria ». K i commenti 
che abbiamo raccolto, tra 
funzionari e dirigenti inter
ni del sindacato, insistono tut
ti su un punto preciso: eli 
impianti, è vero, sono «sofi
sticati e costo.si.ss.ini » e la 
prospettiva non può essere 
che quella della più compie 
ta automazione. 

Il guaio nasce quando, a 
monto e a valle del funzio 
namento dell'elettronica. si 
ritorna alle operazioni ma
nuali. Avviene cosi con il 
lavoro di ragioneria, dedi
cato alla verifica dell'esat 
tozza della compilazione dei 
lwillettini. i quali solo dopo 
tale verifica vengono rimes 
si ai!'.: impianti elettronici. 
K<! è pure manuale !a sue 
cessila e finale operazione 
ci: rimossa al centro di Ro 
ma dolio pari, chi bollettini 
ad esso destinati. S; aguiun 
tr.uio gli effetti talora para 
lizzanti d: una legi-Iaziono 
che ò eufemistico definire an 
tiquata. l'n orario di lavoro 
degli uff.ci fornitori della 
* materia prima > por Io ap 
pan ce hiature elettroniche 

t h e è f ida to dalle 8 alio 
15: :1 risultalo è la sottouti-
lizza7Ìone degli impianti 

Come iiscirno? Como co
minciare a smaltire la mas 
sa dei bollettini s ae t t i t i . 
mezzo nv'ionr dei qua'i sono 
destinati a'. P:< monte, con 
prevalenza (valutata attorno 
a! f/t'r) di versamon'i p - r i 
canon, di abbonamento alla 
RAI TV.' «Quando veniamo 
a trovarci in ques 'c Mtuazio 
n: — e: confidi un dirigente 
smelatale. Frant i stoni della 
C(ìIL — ci c a p t a , da quel 
elio tempo in qua. di incon 
trare i dir.guUi ri-jponsab: 
li C!K t i chiodai*»: tosa prò 
p«.n. io tomo smelatati? i'n^ 
situa/, ono paradossale, t h e è 
l>orò arie he lo spoc.h o ft-d,'-
ìe d: uno stato di sbanda
mento grave e poricolo-o che 
si verifica ai vvrt.ei eie la 
azitnda. Keoo peri he in^istn-
ir.o MI misuro di riforma. 
Noi siamo por 
IH*, ma sappiamo the 
basta inserire macchine, sia 
pure ultra moderne, se i.on 
si cambia la organi/za/ione 
del lavoro, se non si arriva 
ad orari funzionali, se non 
si modificano le vecth.e 
loggi >. 

Sette misi fa. a luglio, fu 
il ritorno al cottimo — corno 
abbiamo ricordato — a ga

rantire lo smaltimento. Ma 
questa nini può essere la 
strada eternamente pratica 
bile. Il sindacato l'ha riba
dito chiaramente nella ver
tenza che s; è di fatto aper
ta. L'altra strada è quella 
delle assuiiziom a tempo, se 
mostrali. E in effetti, ne so 
no già state disposto 20. con 
!o quali si è rafforzato il 
lavoro di smaltimento che è 
lentamente u i i /a to . Si do 
vrebbe arrivare a 50 assun 
/.ioni di questo tipo, por g ì 
rautirsi lo sblocco in un gi 
io di 15 20 giorni. 

K dopo, quando si tome 
rà albi routine preparatoria 
del tutt 'altro che imprev edi
bile blocco'.' Il sindacato di 
ce: facci.imo lo assunzioni 
straordinario, ma inquadria

molo in una visione di diver
sa fun/ ional i tà. della rapida 
definizione di una normativa 
di carattere organizzativo elei 
contr i elaborazione dati a l i -
vcl 'o centrale e compart i
mentale. di una organizza
zione del lavoro basata sul 
la mobil i tà noi settori omo
genei e di una giusta clefi-
nizione dei carichi di lavo
ro. unitamente all 'adeguata 
prepara/ione professionale. 
S" ne r iparlerà niart eli pros
simo nella sodo centrale elel-
'o posto eli Rologna. al se
condo incontro già program
mato por trovare una solu
zione a questo clamoroso. « 
purtroppo non isol i to. caso 
di disserv i/ io. 

Angelo Guzzinatl 

La prossima conferenza dell'Uncem 

Una riflessione 
sul ruolo delle 

comunità montane 
ROM \ — Noi dibattito a|X>rto | 
nel paese e tra Io forzo poli . 
tiche intorno allo cjiiestioni 
del rinnovamento istitu/iona- I 
le dello Stato, assumo rile- ! 
vanza centralo la definizione | 
di un nuovo onte intermedio i 
capace di creare un rappor- I 
to effettivo tra i Comuni e il 
più ampio «inibito regionale. > 
In questo < oiiTi-onto — e por 
lo soluzioni elio no dovrei) ; 
boro scaturire — può ossero l 
oggetto di proficua riflessili- i 
ne l'esperienza importante I 
sin qui condotta dalle comu
nità montane. Ad un esame eli 
tale esperienza sarà appunto 
dedicata la prossima Confe
renza doirUcem. Una riunio
ne preparatoria dei lavori. 
cui parteciperanno i membri 
comunisti dell'organizzazione. 
si terrà il Hi febbraio prossi
mo presso la Federazione del 
PCI di Torino. 

Questi enti di diritto pub
blico hanno attualmente giu
risdizione sul 5 
torio nazionale t 
ti in venti regioni e in -i.OM 
comuni. Istitutite da una log
ge del dicembre RITI, le Co
munità montano sono orgaui-

~Ari del torri-
sono preseli 

snii v ivi e vitali che contri-
b'iiscono a realizzare per al
cuni settori import.ulti una 
politica eli programmazione 
economica o sociale. Sulla l.-k-
so dolio esponen/o sin qui rea
lizzate — rileva il compagìio 
on. tnorgio Rottiol. vicepre 
sidonte cìoUTXCKM- la Co
munità montana rappresenta 
l'onte democraticamente vali 
do por elaro stimolo a 11'eco
nomia montana valorizzando 
lo risorse disponibili e usan
do lo strumento della aggre
gazione in pieno accordo con 
gli enti compronsoriali. 

Oggi giustificato preoccupa
zioni emergono per quanto ri
guarda la futura attività e 
la disponibilità eli risorso. A 
tutto il '77 sono stati distri
buiti allo comunità montane 
--- attraverso lo Regioni — 
2fif) miliardi, mentre in que 
sti giorni si discutono alla 
Camera dei deputati propo
sto di rifinanziamcntn per 
450 miliardi relativi al trien
nio '78 "HO. Proprio su queste 
proposte si manifestano in
comprensibili resistenze da 
parte del ministro Stammati. 

Inchiesta sulla morte 
del maggiore del SID 

ROMA — Nulla eli chiaro è 
ancora emerso nelle indagini 
sulla misteriosa morte del 
maggioro ('iu seppe Chiara-
valle. l'ufficialo del i SII) » 
trovato privo di vita il M 
gennaio scorso nella sua au 
to nei pressi di Bracciano, sul 
ciglio di una strada che 
l'avrebbe portato a casa, ('li 
atti dell'inchiesta ieri sono 
stati trasmossi eial protoro di 
Bracciano alla procura della 
Repubblica di Roma. 11 • ca 
so J- è stato affidato al sosti 
tutu procuratore Lue lano In 
fclisi. il quale noi prò-».mi 
giorni dovrà interrogare i fa
miliari dell'ufficialo por ac 
cortaro so h i qualche risoni 
tro l'ipotesi di un suicidio 

(ìuisoppo C'hiaravallo. co 

in "è noto, quando stato tro 
vato aveva il capo trafitto da 
un proiettilo, entrato nella 
tempia destra. La sua pistola 
d'ordinanza si trovava sul 
tappetino dell'auto. Su un se
dilo c'erano tro lotterò, indi
rizzato rispettivamente alla 
moglie ai figli o a un vecchio 
amilo. Set ondo gli uomini del 
SII) - che. a (pianto si è 
approdo, avrebbero compiuto 
i primi atti eioH'nu-bietta — 
il contenuto eh queste lettere 
ac erediterebbe la tosi del sui
cidio. I familiari dell'ufficia
lo. tuttavia. avreblxTti defi
nito poco e rodibile ejuesta 
ipotesi — a loro dire — l'uo
mo non avrcblh* avuto alcun 
motivo apparento per toglier
si la vita. 

Seminario a Pistoia 
sui diritti dell'uomo 

PISTOIA — Il 10 e 111 fot) 
tiralo M svolgerà a Pi-iena 
un .seminario di studio MI e I 
diritti dell'uomo „. oriran.zza 
to dalla SIOI iSocietà Italia
na per l'Organizzazione inter
nazionale » con la collabora
zione dei centri studi « Giu-
.sc-ppe Donati -i e < Antonio 
Perenti ». e con i'sdes:one 
deiie Animm.strazioni comu 
naie o provinciale di P..->toia 
e d»M Comitale) consultivo ita
liano per ì Diritti dell'Uomo. 
Sara p r o e n t e anche un os 
servatore della Commissione 
dei diri t t : dell'Uomo del Con
siglio europeo. 

Il convpKiio s: colloca nel 
quadro dei pregrammi per 
l 'anno ce'enrativo del trente
simo annivor.-ano delia Di-
ehiarazicmr universale dei di
ritti dell'uomo delle N'azioni 
Unite. <• facendo seguito ad 
altri ronvcim: promossi da! 
l'UNESCO. specialmente per 

favorire l'applicazione dell'at 
to finale di Ilel.sin'rti. vuole 
e.s.-,fro una occasione d: ri 
flessione sulla coir.p!*-a prò 
hiematira de: diritti del-
l'uor.K). 

In particolare i lavori Si 
soffermeranno su due pun 
ti : 1» valu'azione e siuoizio 
cn ' i co elei:';! at t i .nternazio-
na'i (dichiara-.ora. conven
zioni. a Uri atti) r« Guardanti 
ì d i rut i dell'uomo attualmen
te sul p.ano univer.-ale e 
nell 'ambito eurnp-o: 2i sin
goli diritti individuali e sin
gole libertà, e loro rapptjrt: 
con eh ordinamenti g.undici 
acuii Stat i , nonché loro po
sizione nel sistema delle re 
Ia7.!oni giur.diche fra gli 
Stat i . 

I! convegno intende fun 
Cere da momento preparato 
n o di un più amp.o semi 
n a n o internazionale. 

i -

l 'automaz o 
inni 

COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
(Provincia di Mantova) 

S. avverto che il Comune d. GAZOLDO DEGLI IP-
POLITI intende appaltare lavori d. amp ' . amrn tn del 
d i n toro o cii costruzione lexufii ed edicole funerarie. 
con importo a ba-o d'asta d: L 194 527 019. 

L'appalto ?egu:ra con .1 sistema previsto dalla lettera 
a» ar t . 1 le^ze 2 lebbra-.o 1073. n. 14. 

Entro 10 g.o.ni Calìa data di pubblicazione gli inte
ressati possono ch.cde.-e di c—ere inv.tati alla cara. 

Gazoldo degli Ippohn, li 23 gennaio 1978 
IL SINDACO 

(Rossi dr. Giovanni) 


